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u n ’ e s p e r i e n z a  d i  s p o r t  c h e  d u r i  p e r  l a  v i t a

A pochi minuti, ormai, dalla fine della 
stagione, è tempo di tirare le somme, 
non solo matematicamente parlando, ma 
soprattutto sotto il punto di vista umano e 
sportivo, ed interrogarci su come è stato 

questo anno e come lo abbiamo vissuto.

In realtà, la parola fine non può ancora essere scritta, 
non solo perché alcuni verdetti sono ancora da 
decidere, ma soprattutto perché speriamo, davvero, 
che questa sia l’ultima partita dell’anno, altrimenti 
significherebbe playout, con tutti i rischi che ne 
conseguono e con una salvezza ancora tutta da 
guadagnare.

Anche lo scorso anno abbiamo vissuto la fine di una 
stagione proprio nell’ultima gara in programma, 
all’ultimo respiro, ma l’urlo che ne è uscito, alla fine, 

è stato solo di pura gioia: una gioia trattenuta per 
gran parte della stagione, con la consapevolezza 
di una promozione che dovevamo e potevamo 
assolutamente conquistare, per tutto ciò che siamo 
stati in grado di dimostrare sul campo.

Un campo che, nel corso di questa stagione, invece, 
non sempre è stato clemente: sicuramente tanti i 
meriti di alcuni avversari, mentre altre volte hanno 
pesato di più i nostri demeriti e, soprattutto, in 
generale, l’asticella delle difficoltà che si è alzata di 
parecchio con questo entusiasmante ma, allo stesso 
tempo, impegnativo salto di qualità che si chiama 
Eccellenza.

Lo dice la parola stessa, ci militano le squadre 
dilettanti eccellenti, le migliori, dopo c’è “solo” la serie 
D e quella è tutta un’altra storia. 

l’equazione perfetta

(segue a pag. 3)
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IL RESOCONTO DEL PRES!!!

Come consuetudine apriamo e chiudiamo ogni 
stagione (augurandoci sempre che questa sia l’ultima 
giornata) con il commento del nostro Pres Matteo 
Isella. Alcune considerazioni su come è andato questo 
anno, sui risultati raggiunti, ma anche sul prossimo 
futuro, perché la testa, appena chiuso un anno, è già 
proiettata al prossimo. Poco il tempo di “riposare” e 
anche l’estate sarà un momento vivo per tutti i nostri 
ragazzi, in primis con un possibile Camp organizzato 
con la collaborazione di Gnerre (a capo del centro 
sportivo Snef del Lambrone), grazie al quale potrebbe 
partire appunto il progetto di un camp estivo, tra 
fine giugno e inizio luglio. Ancora molti i dettagli da 
definire e che verranno sicuramente comunicati, 
ma resta ferma la volontà di portare il calcio giocato 
anche in questi mesi, appunto, di “riposo” per tutti i 
nostri bambini e ragazzi. 

Nel frattempo, i campionati stanno vivendo le 
battute finali e Matteo fa un resoconto generale 
dell’andamento di ciascun gruppo: “Per la Prima 
squadra l’obiettivo è sempre stato la salvezza:  siamo 
in corsa per raggiungerlo e speriamo già in questa 
domenica di riuscirci senza dover affrontare i temibili 
playout. E’ stata una stagione difficile, con qualche 
patema di troppo, ma l’obiettivo è stato raggiunto dai 
nostri ragazzi e dallo staff, tutto sommato, fino a questo 
momento. Aspettiamo il verdetto del campo ma in ogni 
caso la testa è già alla alla prossima stagione. 

Sulla Juniores siamo molto contenti, soprattutto per la 
semifinale di Coppa: abbiamo provato a guadagnarci 

anche la finale ma non ce l’abbiamo fatta. Tuttavia, è 
stato comunque un ottimo risultato e in campionato 
c’è stato un discreto cammino. Juniores che, infatti, ha 
perso in Coppa proprio contro una grande Lentatese 
che ha vinto anche il proprio girone in campionato, 
quindi non sarebbe stato facile per nessuno batterli in 
questo momento così positivo. Chiudiamo in una buona 
posizione in classifica e sicuramente in crescita. 

Stessa cosa per Allievi e Giovanissimi: cammino 
discreto per tutti questi gruppi, con i 2002 che hanno 
chiuso primi il campionato della fase primaverile e con i 
2003 terzi a pari punti con il Lecco, in attesa dell’ultima 
gara contro la Chiavennese che, in caso di vittoria, 
potrebbe aprire la strada per i playoff in programma il 
13 e il 20 maggio contro la terza del girone H, in base ai 
sorteggi. I 2004 hanno raggiunto anche loro un ottimo 
risultato con il secondo posto appaiati con il Cabiate, 
sempre per quanto riguarda la fase primaverile.

Sull’Attività di base bilancio positivo come sempre e, in 
generale, molto bene tutti coloro che hanno affrontato 
dei gironi primaverili molto competitivi. 

In conclusione devo ovviamente ringraziare tutti coloro 
che si sono adoperati per portare a termine questa 
stagione e l’invito a chi vorrebbe unirsi alla nostra società 
è sempre aperto. A breve parleremo già della prossima 
stagione, quindi chi avesse voglia di impiegare il proprio 
tempo abbracciando il nostro lavoro e le nostre attività 
è sempre il benvenuto”. 



3EDITORIALE

L’avvio del nostro campionato è stato super, con quei 
quattro risultati positivi di fila, forse spinti ancora da 
quell’euforia che ci ha fatto iniziare il campionato così 
come avevamo finito quello precedente, cioè uniti, 
“carichi”, col sorriso, forti di una consapevolezza che 
pochi potevano scalfire.

Poi, le prime difficoltà: qualche innesto che non si 
era integrato nel gruppo, i primi risultati negativi e 
la complessità nel gestire il momento “no”; alla fine, 
poi, una questione di testa, perché, si sa, che per far 
andare le gambe, serve avere la mente sgombra.

 Tanti i pensieri, poche le certezze e, intanto, le 
giornate passavano, i punti non arrivavano e anche 
il Lambrone, il nostro campo, le mura amiche, entro 
le quali abbiamo conquistato la promozione nel 
campionato precedente, stavano diventando ostili 
e hanno perso il loro ruolo di “fortino”, che avrebbe 
potuto incutere timore o soggezione agli ospiti di 
turno. Il calore, però, quello non se ne è mai andato 
da questo campo: il calore della gente, dei tifosi, dei 
compagni. Il calore di un gruppo che, nonostante gli 
urti, è rimasto in piedi: i colpi, parati ogni tanto dal 
proprio mister, a volte dal proprio ds, a volte dai 
giocatori stessi, bravi a schivarli.

Sì, perché l’unica soluzione poteva essere “stringersi” 
sempre più forte, l’uno con l’altro, e tornare sul 
campo con la mente sgombra e il cuore colmo: a 
quel punto, forse, tutto avrebbe potuto cominciare 
a girare con più facilità. Quei passaggi che prima 

sembravano complicati, quegli interventi puliti, 
l’ingranaggio che riparte, la sintonia con i compagni 
di reparto e tutto torna in equilibrio: a ridosso e dopo 
la pausa natalizia, nonostante i risultati comunque 
altalenanti, qualcosa, forse, è cambiato, ed è in 
quel momento della stagione che abbiamo iniziato 
a guadagnare qualche punto importante, a volte 
raccogliendo meno di ciò che ci saremmo meritati e 
anche in questo caso, a volte, la sfortuna negli episodi 
ha un peso determinante. 

Via via fino alla volata finale, affrontata sicuramente 
con carattere ma durante la quale le energie hanno 
iniziato a scarseggiare e tutto il peso di una stagione 
impegnativa inizia a farsi sentire. Ma non è ancora 
tempo di fermarsi, ora. Se possiamo fermarci e 
mettere la parola fine, conquistando la salvezza, 
oppure no, dipende solo ed esclusivamente da noi ed 
avere il destino nelle proprie mani è ciò che ci deve 
dare la carica giusta per prenderci ciò per cui stiamo 
lottando da tanto.

Serviranno tante variabili, la partita che ci attende 
sarà difficilissima, un derby sentito, contro il Mariano, 
un avversario di tutto rispetto, reduce da un’ottima 
stagione. Speriamo, semplicemente, che le menti, 
i cuori, le gambe, il gruppo, il tifo e tutto ciò che 
ci occorrerà si uniscano, dando come risultato 
un’equazione perfetta che si chiama salvezza. 

Barbara Pirovano  

l’equazione perfetta
(continua dalla prima)
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40 ANNI DI NOI...
Quello riportato può essere considerato il primo 
articolo in cui si annuncia la nascita della nostra 
società. Poche righe ma sicuramente emozionanti, 
lette a distanza di anni, per tutto ciò che è stato in 
questi lunghi quarant’anni.

Quanti i ragazzi che hanno indossato questa maglia, 
quante le persone che si sono sedute in tribuna, 
quanti allenatori, dirigenti, staff che si sono alternati.

E’ emozionante leggere anche i nomi di coloro che 
c’erano quarant’anni fa e che continuano ad esserci 
anche oggi. Una rosa di nomi che si amplia se 
citiamo un altro stralcio di articolo di giornale tratto 
da “L’Ordine” del 30 ottobre 1980, nel quale, oltre ai 
nomi del presidente Talamoni e del vice Pontiggia, “i 
dirigenti Rossari, Proserpio, Zavarise, Mazzoni, Civati, 
Nava, Riva, Isella, Marchesi, Farina, Frigerio, Caldarola 
e i tecnici Tavecchio, Curioni, Mambretti e Ciceri con 
magazziniere Ballabio”.

Tutti nomi a noi familiari, perché, appunto, molti fanno 
parte ancora del nostro presente e, ovviamente, del 
nostro futuro.

Segno, come abbiamo spesso ricordato, del forte 
legame con il progetto che spinse questo nutrito 
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gruppo di persone e a spendere le proprie energie in 
qualcosa che, poi, grazie a loro, diventerà una delle 
società più importanti e solide del nostro territorio.

Il 2018, dunque, che speriamo di chiudere con 
gioia, è un anno importante soprattutto per il 40° 
anniversario della fondazione della nostra società.

Faremo del nostro meglio per celebrarlo, sicuramente, 
per rispetto alle date, in prossimità dell’inizio della 
prossima stagione o comunque nei mesi successivi. 
L’obiettivo è tagliare un traguardo importante e 
per nulla scontato che regala tanto orgoglio ed 

entusiasmo per andare avanti, nonostante le 
difficoltà, i tanti cambiamenti, anno dopo anno, e 
nuove problematiche alle quali bisogna sempre 
trovare nuove soluzioni.

In tutto questo, non dimentichiamoci mai delle nostre 
ali, in fondo, siamo poiane, e del volo che ci aspetta. 
Per non perdere la “rotta” verso i nostri prossimi 
obiettivi, non possiamo mai dimenticare da dove il 
nostro tragitto è iniziato.

Era l’ottobre del 1978. Sono passati quattro decenni 
ma il nostro cammino non è ancora finito...
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ECCELLENZA JUNIORES REGIONALE B

* fonte Tuttocampo.it
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